Festa Diocesana della Famiglia
Vigevano, Santuario Madonna di Pompei – 17 gennaio 2010
"I sentieri di Dio nella famiglia": è il tema suggestivo della Festa Diocesana della Famiglia 2010.

La storia d'amore di due sposi è un evento umano, carico di mistero. In esso, è possibile ascoltare i passi di Dio e riconoscere i suoi percorsi nella vicenda umana.

Oggi la liturgia ci richiama la festa nuziale di Cana e lo stupore innamorato di Dio, affascinato dall’umanità.

Anche noi vogliamo affacciarci al mistero nuziale, con rispetto, per contemplare il suo dispiegarsi nelle nostre famiglie.

L'alfabeto sponsale è l'alfabeto di Dio che così si rivolge al suo popolo: ,"Nessuno ti chiamerà più abbandonata…  ma tu sarai chiamata Mio compiacimento e la tua terra sposata... Sì, come un giovane sposa una vergine, così ti sposerà il tuo creatore" (Is 62,1-5). Sono parole commoventi. Rivelano il cuore di un Dio innamorato. La relazione che Egli vuole costruire con l'umanità ha sapore sponsale. "Il matrimonio diventa l'icona del rapporto di Dio con il suo popolo e viceversa: il modo di amare di Dio diventa la misura dell'amore umano" (Benedetto XVI, Deus Caritas Est 11).

Le parole ed i gesti di tenerezza che l'uomo e la donna si scambiano sono eco del dialogo d'amore che Dio vive con il suo popolo. Il vincolo coniugale è "immagine e simbolo" dell'alleanza che unisce Dio e il suo popolo. In ogni famiglia umana, Dio si espone e si rivela; i sentieri dell'amore umano sono i sentieri di Dio.

A Cana, Cristo, "lo sposo con noi", svela "il mistero grande" dell’amore. Due sposi celebrano le loro nozze. Cristo è invitato, insieme con i suoi discepoli. Il matrimonio è una festa di comunità, una realtà umana nella quale palpita il cuore di Dio.

La presenza di Maria accanto a Gesù evoca la presenza di Eva accanto ad Adamo. Si realizza, in tutta la bellezza, il progetto nuziale, scaturito dal cuore di Dio fin dal "principio". Maria, icona della Chiesa, è "la donna" che Cristo ama infinitamente. Si delinea il volto della Chiesa sposa. Il sogno di Dio si compie. Il matrimonio dei battezzati diviene "il simbolo reale della nuova ed eterna alleanza" (FC 13). Lo Spirito Santo dona agli sposi un cuore nuovo, li rende capaci di rivivere "la carità di Cristo che si dona sulla croce" (FC 13). La reciproca appartenenza degli sposi è “la rappresentazione reale del rapporto stesso di Cristo con la Chiesa” (FC 13). I coniugi sono "il richiamo permanente di ciò che è accaduto sulla Croce" (FC 13). A Cana, "l’acqua", unica bevanda rimasta per la festa, è resa da Gesù "vino molto buono"; l'amore debole diventa amore forte e bello. È trasparenza di Dio che traccia i suoi sentieri nella vicenda sponsale umana. In ogni famiglia, Dio vive, opera, si rivela, ama, si dona!
Durante una festa di nozze, Gesù inizia i suoi "segni" per farsi riconoscere; la comunità cresce nella fede. Lo Spirito Santo, effuso da Cristo nel sacramento nuziale, rinnova la famiglia come comunità di vita e di amore, rendendola "Chiesa domestica". In essa, si intrecciano due relazioni: la relazione sposo-sposa e la relazione Cristo-Chiesa. La famiglia cristiana è la "dimora" di Cristo, la cellula viva e vitale della Chiesa e della società. Il suo compito è vivere l'amore e servire la vita. Essa è una Buona Notizia, racconta la tenerezza di Dio per l'umanità. Deve essere "il profumo di Cristo" per rendere la Chiesa più sposa e la società più umana.

Ogni famiglia cristiana è "il grande mistero di Dio" (LF 19). Vive premure sponsali verso Cristo: ascolta le sue confidenze e le annuncia agli uomini; dialoga con lo Sposo divino, frequentandolo nella preghiera, nell'Eucaristia, nella riconciliazione; serve la persona, nella quale si riflette "l'immagine di Dio"; costruisce nella società la civiltà dell'amore.

Famiglie carissime, la Chiesa che è in Vigevano crede in voi, vive in voi, cresce in voi! Voi siete il suo presente e preparate il suo futuro. In voi, nascono e crescono le nuove generazioni, i figli imparano ad amare ed a crescere "in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini ". In voi, la  Chiesa si specchia e voi assimilate il suo ritmo vitale. Non lasciate soli il Vescovo ed i sacerdoti! Insieme potremo continuare a raccontare la bella notizia dell' Amore.

Senza la vostra presenza, la Chiesa muore. Senza la presenza dei sacerdoti, la Chiesa intristisce e diventa sterile. Viviamo nella comunione, nella corresponsabilità, nella collaborazione.

Saluto con gratitudine il Signor Sindaco e l'Amministrazione Comunale, tutte le Autorità, le rappresentanze delle Associazioni, delle parrocchie e voi, carissime famiglie. La vostra presenza è segno che tutti riteniamo la famiglia una risorsa, donata da Dio, per l'umanità. Insieme possiamo lavorare per difenderla, promuoverla, aiutarla a diventare ciò che è, il mistero grande dell' Amore.

Si ripeterà il miracolo di Cana: "i suoi discepoli credettero in Lui". La fede sarà rigenerata, l'amore costruirà una nuova civiltà. Vi abbraccio tutti con affetto, ricordiamoci al Signore! 
